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Nota introduttiva

In questo fascicolo vengono presentati i  risultati  registrati  in Toscana in occasione del voto del 26 maggio per il  rinnovo del
Parlamento Europeo, confrontati con i risultati delle precedenti elezioni europee e con il voto delle elezioni politiche del 2018.
Il voto del 26 maggio (e poi il turno successivo del 9 giugno) hanno interessato, nel complesso, 189 amministrazioni comunali della
Toscana.  Con  un  fascicolo  separato,  verranno  presentati  i  dati  relativi  alle  elezioni  amministrative  nei  Comuni  toscani  con
popolazione superiore ai 15 mila abitanti (35 Comuni); mentre i dati relativi alle elezioni nei Comuni con popolazione inferiore ai
15 mila abitanti (154), saranno pubblicati in dieci fascicoli distinti, uno ciascuno per provincia, preceduta da una rappresentazione
cartografica che illustra il quadro degli orientamenti politici delle amministrazioni locali, sia quelle che hanno rinnovato gli organi
in occasione di questa tornata elettorale, sia quelle che lo avevano fatto tra il 2015 e il 2018.

Nella prima parte di questo primo fascicolo vengono anche presentate alcune prime analisi sul voto europeo in Toscana e alcuni
confronti tra il voto europeo e il voto amministrativi che presentano profili di particolare interesse, specialmente per il notevole
divario tra gli orientamenti nel voto europeo e quelli emersi nel voto amministrativo. 





Cartografie 

Il voto dei maggiori partiti nei Comuni toscani











Il voto europeo sulla base delle classi demografiche dei Comuni

I  dati  relativi  al  voto  in  Toscana  sulla  base  delle  classi  demografiche  dei  Comuni  mostrano  alcune
interessanti peculiarità, specie per quanto riguarda la Lega e il Partito Democratico.
In particolare, appare una netta correlazione tra il livello della percentuale di voto alla Lega e la minore
dimensione demografica dei Comuni; il contrario accade per il Partito Democratico.
Sembra costituire una parziale eccezione la classe compresa tra 50 e 150 mila abitanti, che comprende 9
comuni (Siena, Viareggio, Carrara, Massa, Grosseto, Pisa, Lucca, Pistoia e Arezzo), che però non hanno
votato nel 2019 per le amministrative (ed infatti, la percentuale dei votanti alle Europee, in questi comuni,
è molto più bassa della media regionale). In ogni caso, questo dato toscano si allinea a quello nazionale, che
vede la Lega ottenere percentuali più elevate nei comuni medio-piccoli, mentre il Pd ottenere i migliori
risultati  nei medio-grandi centri  urbani. Il  M5S, al  contrario, non presenta,  anche in Toscana, rilevanti
differenze da questo punto di vista.
Questa tendenza viene confermata dalla successiva analisi aggregata relativa al voto europeo nei 35 comuni
toscani  con  popolazione  superiore  ai  15  mila  abitanti  che  hanno  votato  anche  per  il  rinnovo  delle
amministrazioni locali: a fronte di una media regionale del 33,31%, il Pd ottiene in questi comuni il 37,26;
di contro, la Lega, a fronte di una media regionale del 31,48%, ottiene qui il 27,94%.









VOTO EUROPEO E VOTO AMMINISTRATIVO: ALCUNE EVIDENZE

Nelle tabelle seguenti proporremo alcune prime analisi che mettono a confronto il voto alle
Europee e quello alle amministrative. In particolare, emerge un dato rilevante, relativo ai 35
comuni toscani con popolazione superiore ai 15 mila abitanti: il forte numero di elettori che,
alle Europee, hanno votato per la Lega e che, nel voto amministrativo, hanno scelto candidati
e liste del centrosinistra.







IL VOTO EUROPEO NELLE PROVINCE TOSCANE






















